
 

 

INVIOLABILI 
Un progetto nazionale finanziato dall’Impresa sociale Con i bambini 

 
 
Introduzione 

La primissima infanzia è una fase decisiva per lo sviluppo psico-motorio, cognitivo ed emotivo del bambino.E’ il momento in 
cui si acquisiscono competenze relazionali e personali che lo accompagneranno per tutta la vita. Eventi traumatici possono 
compromettere la crescita in modo irreversibile, minando la personalità e lo sviluppo dei bambini proprio in un periodo in 
cui questi hanno meno strumenti per difendersi ed esprimere il proprio disagio. Intercettare le situazioni di vulnerabilità in 
modo tempestivo consente di prevenire problematiche fisiche e psicologiche legate all'abuso e di limitarne l'impatto. 
Affinchè ciò accada è necessario pensare ad una prassi operativa e ad una formazione specifica per tutte le persone che si 
occupano della primissima infanzia, dal personale medico a quello scolastico, passando per le famiglie, che consenta di 
condividere indicatori e strumenti comuni per la prevenzione, la presa in carico e la cura di minori da 0 a 6 anni vittime di 
violenza.  

 
Obiettivi  

 Formare e sensibilizzare, anche in un'ottica transculturale, gli operatori dei servizi territoriali per le famiglie 
con bambini 0-6 anni. 

 Prevenire e intercettare ogni forma di violenza sui bambini durante la prima infanzia rafforzando le 
competenze genitoriali con piani individualizzati di presa incarico e/o home visiting. 

 Definire procedure congiunte pubblico/privato per la segnalazione e risposta nei casi di violenza su minore, 
incluso l'inserimento in famiglie affidatarie.  

 
Attività di progetto     

1. Formazione e sensibilizzazione. Per gli operatori socio-sanitari, educatori e personale impiegato per il 
riconoscimento dell'abuso e maltrattamento. Il personale seguirà moduli formativi e il gruppo di lavoro e sarà 
coadiuvato da un supervisore. Poiché nei territori di intervento la presenza delle famiglie straniere è elevata 
si prevede l'organizzazione di seminari di formazione per acquisire competenze in un’ottica transculturale. 
Destinatari dell’attività i professionisti in ambito socio-sanitario ed educativo nelle 4 città di intervento (Bari, 
Napoli, Roma e Bologna). 

2. Prevenzione. Sviluppo e rafforzamento dei fattori protettivi necessari alla cura e benessere del bambino per 
prevenire abuso, maltrattamento e violenza. Destinatari dell’attività sono le famiglie afferenti ai servizi dei 
partner Pianoterra, Mama Happy e Antropos. 

3. Segnalazione e affiancamento. Sviluppo di piani di lavoro e accompagnamento individualizzati per ogni 
famiglia a elevato rischio; percorsi di sostegno specifici quali visite domiciliari e affido; segnalazione agli 
organi competenti per mettere in sicurezza il minore. Destinatari dell’attività sono le famiglie afferenti ai 
servizi dei partner Pianoterra, Kairos, Mama Happy e Antropos nelle 4 città di intervento (Bari, Napoli, Roma 
e Bologna). 

 

 



 

FOCUS 1: FORMAZIONE 
 

Formazione per gli operatori per l'intercettazione e la segnalazione di minori vittime di violenza, con attenzione alla 
gravidanza e ai minori da 0 a 6 anni. La formazione si rivolgerà al personale medico (ecografisti, ginecologi, ostetriche, 
pediatri, ecc), scolastico (educatori dei nidi, insegnanti della scuola d’infanzia e altro personale scolastico) e agli operatori 
socio-sanitari (assistenti sociali, operatori sociali, ecc). Un percorso specifico di formazione si focalizzerà sulla diversità 
culturale con riferimento a nuclei familiari di origine straniera. I percorsi formativi sono progettati per consentire ai 
partecipanti uno scambio professionale finalizzato alla presa in carico integrata del minore vittima o a rischio di 
maltrattamento e, dove possibile, dell’intero nucleo famigliare. 

 
 

PERCORSO FORMATIVO PER LA GESTIONE E LA SEGNALAZIONE  
DI MINORI 0-6 ANNI VITTIME DI VIOLENZA  

a cura di KAIROS 
Formazione per Educatrici Asilo Nido e Insegnanti scuola d’infanzia 

 
1° Incontro 
Tematiche: tipologie e caratteristiche del maltrattamento/abuso; caratteristiche delle ESI e relative conseguenze nel 
percorso evolutivo del bambino; disturbo post traumatico da stress, manifestazioni, cause e sintomi e comportamenti; 
indicatori per il riconoscimento/rilevazione del maltrattamento/abuso; procedure operative per fronteggiare e gestire la 
situazione di emergenza; interventi di prevenzione e gestione del burnout.  
Quando: 28 Gennaio 2022 ore 9-13  
Come: FAD    
Durata: 4 ore 
Formatore: Dott.ssa Azzarone, Psicologa 
 
2° Incontro  
Riflessione formativa attraverso la qualemettere a punto specifici interventi sui casi di maltrattamento in essere all'interno 
della scuola/asilo nido e per consentire di estendere quanto appreso ad altre situazioni analoghe, incrementando la 
capacità di leggere i fenomeni e di gestire adeguatamente le relazioni di aiuto.  
Quando: 25 Febbraio2022  ore 9-13 
Come: FAD   
Durata: 4 ore 
Formatore: Prof. Chistolini, Psicologo/psicoterapeuta Supervisore 
 
3° Incontro 
Tematiche: procedure operative per osservare i comportamenti post maltrattamento; procedure operative per attivare 
l'ascolto del minore maltrattato 
Quando: 08 Marzo2022  ore 9-13 
Come: FAD 
Durata: 4 ore 
Formatore: Dott.ssa Imbimbo, Educatrice 
 
 



 

4° Incontro  
SupervisioneIl senso della supervisione è quello di calare più direttamente nella realtà lavorativa dei partecipanti quanto 
appreso nel percorso formativo. Si rifletterà su singoli casi concreti affrontati dai partecipanti nella loro attività lavorativa 
analizzando le opzioni migliorative per facilitare la presa in carico o l’accompagnamento agli organi preposti nei casi di 
maltrattamento e/o violenza e contenendo il vissuto del professionista rispetto alla situazione affrontata.  
Quando: 13 aprile2022  ore 9- 13 
Come: FAD   
Durata: 4 ore,  
Formatore:Prof. Chistolini, Psicologo/psicoterapeuta Supervisore 

 
 

Formazione per Educatrici Personale medico e sanitario 
 

Unico Incontro 
Tematiche: indicatori per il riconoscimento del maltrattamento e dell’abuso;modalità di approccio ed interazione con il 
bambino e con la famiglia;procedure operative nelle situazioni di sospetto abuso e maltrattamento;conseguenze della 
segnalazione di un sospetto abuso;rapporti con i servizi territoriali e specializzati. 
Quando: 11 Febbraio2022  ore 14-17 
Come: FAD 
Durata: 3 ore 
Formatore:Prof. Chistolini Psicologo/Psicoterapeuta 
 
 

Formazione per Operatori e Assistenti Sociali 
 

1° incontro 
Tematiche:tipologie e caratteristiche del maltrattamento/abuso; caratteristiche delle ESI e relative conseguenze nel 
percorso evolutivo del bambino;disturbo post traumatico da stress, manifestazioni, cause e sintomi e comportamenti; 
indicatori per il riconoscimento/rilevazione del maltrattamento/abuso;procedure operative per fronteggiare e gestire la 
situazione di emergenza, senza avere comportamenti che possano compromettere l’indagine giudiziaria; prevenzione e 
gestione del burnout. 
Quando: 09 marzo2022 ore 9-13 
Come: FAD 
Durata: 4 ore 
Formatore:Prof. Chistolini, Psicologo/Psicoterapeuta 
 
2° Incontro 
Tematiche:procedure operative per osservare i comportamenti post maltrattamento/abuso;procedure operative per 
attivare l’ascolto e l’accompagnamento del minore maltrattato nel percorso di indagine giudiziaria e nella gestione delle 
relazioni famigliari nell’eventualità di incontri protetti;procedure operative per osservare se nella famiglia biologica ci sono 
gli elementi per una recuperabilità genitoriale;procedure operative per aiutare la famiglia biologica a costruire relazioni 
sane durante gli incontri protetti.  
Quando: 19 Aprile 2022 ore 9-13 
Come: FAD 



 

Durata: 4 ore 
Formatore:Dott.ssa Imbimbo, Educatrice 

 
3° Incontro  

Supervisione.Il senso della supervisione è quello di calare più direttamente nella realtà lavorativa dei partecipanti quanto 
appreso nel percorso formativo. Si rifletterà su singoli casi concreti affrontati dai partecipanti nella loro attività lavorativa 
analizzando le opzioni migliorative per facilitare la presa in carico o l’accompagnamento agli organi preposti nei casi di 
maltrattamento e/o violenza e contenendo il vissuto del professionista rispetto alla situazione affrontata.  
Quando: 16 Maggio 2022  ore 9-13 
Come: FAD   
Durata: 4 ore Supervisore 
Formatore: Prof. Chistolini, Psicologo/Psicoterapeuta 

 
 

PERCORSO FORMATIVO E DI SUPERVISIONE  
IN OTTICA TRANSCULTURALE  

a cura di CRINALI 
 

Formazione a tutte le figure professionali coinvolte:  
insegnanti, educatori, personale socio sanitario e socio-assistenziale 

 
Il quadro teorico di riferimento è quello della clinica transculturale e dell’etnopsichiatria francese. Si prevedono2 percorsi 
formativi in FAD con le seguenti caratteristiche: 

 Ogni percorso è composto da 4 mezze giornate di 4 ore ciascuna  

 Solo un percorso attribuirà crediti ECM (Educazione continua in medicina)  
Possono accedere al percorso ECM solamente i professionisti in ambito sanitario, inclusi gli psicologi/psicoterapeuti, al 
termine del quale si possono ottenere 24 crediti formativi.Per ottenere i crediti è necessario rispondere, a chiusura di ogni 
incontro, ad un questionario valutativo composto da 18 domande, a scelta multipla.Per poter conseguire i crediti ECM in 
modalità FAD è obbligatorio raggiungere unafrequenza del 100%. 

 
1° incontro formativo: Introduzione alla clinica transculturale 
Tematiche: involucro culturale, rappresentazioni culturali (salute e malattia, ruoli di genere, chi è un bambino);Il trauma 
migratorio; Essere genitori nella migrazione: quali difficoltà e quali risorse;Discussione e confronto con l’esperienza dei 
partecipanti. 
 

Edizione Napoli(no ECM) Edizione ECM 
Quando: 20 Aprile 2022            ore 9-13 Quando: 07 Aprile 2022           ore 9-13 
Come: FAD Come: FAD 
Durata: 4 ore 
Formatori: Parravicini/Nwokorie 

Durata: 4 ore 
Formatori: Dal Verme/Peres 

 
 
 



 

2° incontro: Il trauma migratorio 
Tematiche: gli effetti del trauma migratorio sui figli delle famiglie migranti;le rappresentazioni culturalmente connotate dei 
ruoli genitoriali, familiari e dei metodi educativi; la mediazione linguistico culturalecomestrumento di accoglienza e 
decentramento;discussione e confronto con l’esperienza dei partecipanti. 
 

Edizione Napoli(no ECM) Edizione ECM 
Quando: 11  Maggio2022        ore 9-13 Quando: 28 Aprile 2022        ore 9-13 
Come: FAD Come: FAD 
Durata: 4 ore 
Formatori: Del Verme/Gaffar 

Durata: 4 ore 
Formatori: Parravicini/Bounab 

 
 

3° incontro: Vulnerabilità e contesto migratorio 
Tematiche: la doppia vulnerabilità delle mamme migranti;la vulnerabilità specifica dei minori soprattutto nel primo anno di 
vita e in età pre-scolare; violenza nelle famiglie migranti e violenza assistita: un occhio transculturale; discussione e 
confronto con l’esperienza dei partecipanti. 
 

Edizione Napoli(no ECM) Edizione ECM 
Quando: 25 Maggio 2022        ore 9-13 Quando: 19Maggio 2022        ore 9-13 
Come: FAD Come: FAD 
Durata: 4 ore 
Formatori: Dal Verme/Gaffar 

Durata: 4 ore 
Formatori: Dal Verme/Perez 

 
 

4° incontro: Decentramento culturale e vissuto degli operatori 
Tematiche: decentramento culturale e le diverse rappresentazioni nelle situazioni di fragilità; vissuti emozionali degli 
operatori/trici, in particolare di fronte a minori migranti vittime di violenza o di violenza assistita; accoglienza della famiglia 
e costruzione dell’alleanza con i genitori migranti: uno strumento di prevenzione della violenza famigliare; discussione e 
confronto con l’esperienza dei partecipanti. 

 
 
Edizione Napoli(no ECM) Edizione ECM 
Quando: 08 Giugno 2022        ore 14-18 Quando: 09 Giugno 2022        ore 9-13 
Come: FAD Come: FAD 
Durata: 4 ore 
Formatori: Parravicini/Perez 

Durata: 4 ore 
Formatori: Parravicini/Bounab 

 
 

 
Alla fine del percorso formativo la Cooperativa Crinali svolgerà 4 percorsi di supervisione di 7 incontri ciascuno (un percorso 
per ciascuna città coinvolta nel progetto), per un totale di 20 ore di supervisione per ciascun gruppo/città. Si rifletterà su 
singoli casi concreti affrontati dai partecipanti nella loro attività con i minori migranti e le loro famiglie. Attraverso questa 
analisi i partecipanti potranno riflettere sulla propria pratica e rileggere in ottica transculturale le proprie modalità di 
intervento socio-assistenziale ed educativo nei confronti di minori e famiglie migranti, trovando al contempo uno spazio in 
cui portare propri vissuti o dubbi sull’assistenza a questa tipologia di utenti. 


